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Canto d’ ingresso: Gloria a te, Cristo Gesù
Rit. Gloria a te, Cristo Gesù,

Oggi e sempre tu regnerai!

Gloria a te! Presto verrai:

Sei speranza solo tu!

Sia lode a te! Vita del mondo,

umile Servo fino alla morte,

doni alla storia nuovo futuro.

Solo in te pace e unità!

Amen! Alleluia! Rit.

Sia lode a te! Grande pastore,

guidi il tuo gregge alle sorgenti

e lo ristori con l'acqua viva.

Solo in te pace e unità!

Amen! Alleluia! Rit.
Sia lode a te! Vero Maestro,

chi segue te accoglie la croce,

nel tuo Vangelo muove i suoi passi.

Solo in te pace e unità!

Amen! Alleluia! Rit.

Sia lode a te! Pane di vita,

cibo immortale sceso dal cielo,

sazi la fame d’ogni credente.

Solo in te pace e unità!

Amen! Alleluia! Rit.
Sia lode a te! La benedetta

Vergine Madre prega per noi:

tu l’esaudisci, tu la coroni.

Solo in te pace e unità!

Amen! Alleluia! Rit.
Sia lode a te! Tutta la Chiesa,

celebra il Padre con la tua voce,

e nello Spirito canta la gioia.

Solo in te pace e unità!

Amen! Alleluia! Rit.

V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

A. Amen
Il Vescovo saluta l'assemblea...

A. E con il tuo spirito.

…introduce la celebrazione e l'atto penitenziale

Si fa una breve pausa di silenzio, poi tutti insieme

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli,

che ho molto peccato

in pensieri, parole, opere e omissioni,

per mia colpa, mia colpa,

mia grandissima colpa.

E supplico la beata sempre vergine Maria,

gli Angeli, i Santi e voi, fratelli,

di pregare per me il Signore Dio nostro.

V. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 

A. Amen.

Signore pietà, pietà di noi.
 Signore pietà, pietà di noi.

Cristo pietà, pietà di noi.
Cristo pietà, pietà di noi.

Signore pietà, pietà di noi.
Signore pietà, pietà di noi
Gloria

Rit. Gloria, gloria a Dio nell'alto dei cieli

Gloria, gloria a Dio nell'alto dei cieli 
Colletta

V. Padre sapiente e misericordioso, donaci un cuore umile e mite, per ascoltare la parola del tuo Figlio che ancora risuona nella Chiesa, radunata nel suo nome, e per accoglierlo e servirlo come ospite nella persona dei nostri fratelli. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio, e vive e regna con Te nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.

A. Amen.
Liturgia della Parola
Prima Lettura
Dal libro della Genesi







(18,1-10)

In quei giorni, il Signore apparve ad Abramo alle Querce di Mamre, mentre egli sedeva all’ingresso della tenda nell’ora più calda del giorno. Egli alzò gli occhi e vide che tre uomini stavano in piedi presso di lui. Appena li vide, corse loro incontro dall’ingresso della tenda e si prostrò fino a terra, dicendo: «Mio signore, se ho trovato grazia ai tuoi occhi, non passar oltre senza fermarti dal tuo servo. Si vada a prendere un po' d'acqua, lavatevi i piedi e accomodatevi sotto l'albero. Permettete che vada a prendere un boccone di pane e rinfrancatevi il cuore; dopo, potrete proseguire, perché è ben per questo che voi siete passati dal vostro servo».

Quelli dissero: «Fa' pure come hai detto». Allora Abramo andò in fretta nella tenda, da Sara, e disse: «Presto, tre staia di fior di farina, impastala e fanne focacce».

All'armento corse lui stesso, Abramo, prese un vitello tenero e buono e lo diede al servo, che si affrettò a prepararlo. Prese latte acido e latte fresco insieme con il vitello, che aveva preparato, e li porse a loro. Così, mentr'egli stava in piedi presso di loro sotto l'albero, quelli mangiarono. Poi gli dissero: «Dov'è Sara, tua moglie?». Rispose: «È là nella tenda». Il Signore rispose: «Tornerò da te fra un anno a questa data e allora Sara, tua moglie, avrà un figlio».
Parola di Dio.
A. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale 


(dal Salmo 14)

Rit. I puri di cuore abiteranno nella casa del Signore.
Signore, chi abiterà nella tua tenda?

Colui che cammina senza colpa,

agisce con giustizia e parla lealmente,

chi non dice calunnia con la sua lingua. Rit.
Non fa danno al suo prossimo

e non lancia insulto al suo vicino.

Ai suoi occhi è spregevole il malvagio,

ma onora chi teme il Signore. Rit.
Chi presta denaro senza fare usura,

e non accetta doni contro l’innocente.

Colui che agisce in questo modo

resterà saldo per sempre. Rit.

Seconda Lettura

Dalla lettera di San Paolo Apostolo ai Colossési


(1,24-28)

Fratelli, sono lieto delle sofferenze che sopporto per voi e completo nella mia carne quello che manca ai patimenti di Cristo, a favore del suo corpo che è la Chiesa. Di essa sono diventato ministro, secondo la missione affidatami da Dio presso di voi di realizzare la sua parola, cioè il mistero nascosto da secoli e da generazioni, ma ora manifesto ai suoi santi, ai quali Dio volle far conoscere la gloriosa ricchezza di questo mistero in mezzo ai pagani, cioè Cristo in voi, speranza della gloria. È lui infatti che noi annunziamo, ammonendo e istruendo ogni uomo con ogni sapienza, per rendere ciascuno perfetto in Cristo.

Parola di Dio.

A. Rendiamo grazie a Dio
Canto al Vangelo
Nella tua parola noi (Alleluia, Alleluia, Alleluia, Alleluia)

camminiamo insieme a Te

ti preghiamo resta con noi. (2 v)                                                                  
Luce dei miei passi

guida al mio cammino

è la tua parola.
Vangelo
† Dal Vangelo secondo Luca




         (10, 38-42)
In quel tempo, Gesù entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo accolse nella sua casa. Essa aveva una sorella di nome Maria, la quale, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la sua parola; Marta invece era tutta presa dai molti servizi. Pertanto, fattasi avanti, disse: «Signore, non ti curi che mia sorella mi ha lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma Gesù le rispose: «Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose, ma una sola è la cosa di cui c'è bisogno. Maria si è scelta la parte migliore, che non le sarà tolta».
Parola del Signore.
A. Lode a te, o Cristo.

Omelia del Vescovo
PRESENTAZIONE DEI CANDIDATI
D. Si presentino coloro che devono essere ammessi tra i candidati al Diaconato e al Presbiterato:

N. della Comunità parrocchiale Maria SS. del Carmelo in S. Agata Militello

Il candidato risponde:

Eccomi
N. della Comunità parrocchiale S. Lucia in S. Agata Militello

Il candidato risponde:

Eccomi
N. della Comunità parrocchiale Maria SS. Assunta in Alcara Li Fusi
Il candidato risponde:

Eccomi

D. Si presenti il candidato al ministero di lettore:
N.  della Comunità parrocchiale Santa Caterina V. M. in Patti
Il candidato risponde:

Eccomi
Il Rettore del seminario presenta i candidati.

RITO  DELL’AMMISSIONE  TRA  I  CANDIDATI  ALL’ ORDINE SACRO
INTERROGAZIONI

V. Figli carissimi, i pastori e i maestri responsabili della vostra formazione, e tutti coloro che vi conoscono, hanno reso di voi buona testimonianza e noi l’accogliamo con piena fiducia.

E voi, in risposta alla chiamata del Signore, volete portare a termine la vostra preparazione per essere pronti ad assumere nella Chiesa il ministero, che a suo tempo vi sarà conferito per mezzo del sacramento dell’Ordine?
Gli aspiranti tutti insieme rispondono:

Si, lo voglio.
V. Volete impegnarvi nella formazione spirituale per divenire fedeli ministri di Cristo e del suo corpo che è la Chiesa?
Gli aspiranti tutti insieme rispondono:
Si, lo voglio.
V. La Chiesa accoglie con gioia il vostro proposito. Dio porti a compimento l’opera cha ha iniziato in voi.
A. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI E BENEDIZIONE

V. Fratelli carissimi, supplichiamo il Signore nostro Dio, perché effonda la grazia della sua benedizione su questi suoi figli, che aspirano a consacrarsi al servizio della Chiesa.

D. Preghiamo insieme dicendo: Ascoltaci, Signore.

A. Ascoltaci, Signore.
 1. Per il nostro Vescovo Ignazio, nel giorno dell’anniversario del suo ingresso in diocesi, perché guidato e sostenuto dallo Spirito Santo custodisca con apostolico zelo il gregge che gli è stato affidato, preghiamo.

2. Perché Stefano, Benedetto e Basilio aderiscano più strettamente a Cristo e gli rendano valida testimonianza nel mondo, preghiamo.
3. Perché nel fedele ascolto dello Spirito Santo sappiano fare proprie le angosce e le speranze del mondo, preghiamo. 
4. Perché un giorno, come ministri della Chiesa, possano confermare nella fede i loro fratelli e riunirli intorno alla mensa  della parola e del pane di vita, preghiamo.

5. Perchè Marco, annunziando agli altri la Parola di Dio, sappia accoglierla in se stesso con piena docilità allo Spirito Santo e, meditandola ogni giorno, ne acquisti una conoscenza più viva e penetrante, e renda testimonianza con la vita al nostro Salvatore Gesù Cristo, preghiamo.
6. Perché il Signore mandi numerose e sante vocazioni presbiterali, religiose e missionarie alla sua Chiesa, preghiamo.
7. Perché la famiglia, consacrata dal patto nuziale, diventi scuola di vita evangelica e vivaio di speciali vocazioni al servizio del popolo di Dio, preghiamo.

8. Per gli «Amici del Seminario», affinché vivano con fedeltà e consapevolezza la loro vicinanza spirituale al nostro Seminario e siano sempre solerti testimoni nella diffusione dell'amore per la Chiesa e nella sensibilizzazione alla crescita di vocazioni sacerdotali, preghiamo.
Dopo una breve pausa di silenzio, il Vescovo prosegue:
V. Ascolta Padre santo, la nostra preghiera, e nella tua bontà benedici 
+ questi tuoi figli che desiderano consacrarsi come ministri della Chiesa al servizio tuo e del popolo cristiano; concedi loro di perseverare nella vocazione, perché intimamente uniti a Cristo sommo sacerdote diventino autentici apostoli del Vangelo. Per Cristo nostro Signore.

A. Amen.

Il candidati vengono rivestiti di tunica e cotta.
Canto per la vestizione: Ti seguirò

Rit.
Ti seguirò , ti seguirò,  o Signore,


e nella tua strada camminerò.
Ti seguirò nella via dell’amore

e donerò al mondo la vita. Rit.
Ti seguirò nella via del dolore

e la tua croce ci salverà. Rit.
Ti seguirò nella via della gioia

e la tua luce ci guiderà. Rit.

RITO D’ ISTITUZIONE DEL LETTORE

PREGHIERA DI BENEDIZIONE

V. E ora, supplichiamo Dio Padre, perché benedica questo nostro fratello scelto per il ministero di lettore. Nel fedele compimento del suo ufficio egli annunzi il Cristo e dia gloria al Padre che è nei cieli.
Dopo una breve pausa di silenzio,il Vescovo prosegue:
V. O Dio, fonte di bontà e di luce, che hai mandato il tuo Figlio, parola di vita, per rivelare agli uomini il  mistero del tuo amore, benedici + questo tuo figlio eletto al ministero di lettore. Fa’ che nella meditazione assidua della tua parola ne sia intimamente illuminato per diventarne fedele annunciatore ai suoi fratelli. Per Cristo nostro Signore.
A. Amen.

RITI ESPLICATIVI

Il candidato si accosta al Vescovo, che gli consegna il libro della Sacra Scrittura dicendo:

V. Ricevi il libro delle sante Scritture
e trasmetti fedelmente la parola di Dio,

perché germogli e fruttifichi nel cuore degli uomini.
Il lettore risponde:

Amen.

Professione di Fede

Rit. Credo, credo, Signore.

Credo, credo, Signore.

Liturgia eucaristica

Canto d'offertorio: Come incenso
Rit. Sull'altare della croce, 

Agnello immolato,

dal fuoco dell'amore 

il tuo corpo bruciato

al Padre hai offerto 

come incenso gradito,

ai fratelli hai donato 

come Pane di vita.
Dall'amore macinati, 

come chicchi di grano,

il tuo Spirito ci renda, o Padre,

pane di fraternità. Rit.

Dal Vangelo trasformati, 

come uva nel tino,

il tuo Spirito ci renda, o Padre, 

dono per l'umanità. Rit. 
Dalla grazia rinnovati, 

come incenso nel fuoco,

il tuo Spirito ci renda, o Padre,

segno della santità. Rit. 
Orazione sulle offerte

V. O Dio, che nell’unico e perfetto sacrificio hai dato valore e compimento alle tante vittime della legge antica, accogli e santifica questa nostra offerta come un giorno benedicesti i doni di Abele, e ciò che ognuno di noi presenta in tuo onore giovi alla salvezza di tutti.

Per Cristo nostro Signore.
A. Amen.
PREFAZIO (delle domeniche del tempo ordinario X) 

Il giorno del Signore

V. Il Signore sia con voi.

A. E con il tuo spirito

V. In alto i nostri cuori.

A. Sono rivolti al Signore

V. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.

A. E’ cosa buona e giusta.
E' veramente giusto benedirti e ringraziarti, 

Padre santo, sorgente della verità e della vita,

perché in questo giorno di festa

ci hai convocato nella tua casa.

Oggi la tua famiglia,

riunita nell’ascolto della parola

e nella comunione all’unico pane spezzato

fa memoria del Signore risorto

nell’attesa della domenica senza tramonto,

quando l’umanità intera

entrerà nel tuo riposo.

Allora noi vedremo il tuo volto

e loderemo senza fine

la tua misericordia.

Con questa gioiosa speranza,

uniti agli angeli e ai santi,

cantiamo a una sola voce

l’inno della tua gloria:

Santo, Santo, Santo…

Preghiera eucaristica III
CP 
Padre veramente santo, a te la lode da ogni creatura. Per mezzo di 
Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, nella potenza dello Spirito 
Santo fai vivere e santifichi l'universo, e continui a radunare intorno a te un popolo, che da un confine all'altro della terra offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

CC 
Ora ti preghiamo umilmente: manda il tuo spirito a santificare i doni che ti offriamo, perché diventino il corpo e † il sangue di Gesù 
Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, che ci ha comandato di celebrare 
questi misteri. 


Nella notte in cui fu tradito, egli prese il pane, ti rese grazie 
con la preghiera di benedizione, lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 



Prendete e mangiatene tutti:



questo è il mio Corpo



offerto in sacrificio per voi.


Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice, ti rese grazie 
con la preghiera di benedizione, lo diede ai suoi discepoli, e 
disse:



Prendete e bevetene tutti:



questo è il calice del mio Sangue



per la nuova ed eterna alleanza,



versato per voi e per tutti



in remissione dei peccati.



Fate questo in memoria di me.

CP 
Mistero della fede.
A. 
Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta.
CC 
Celebrando il memoriale del tuo Figlio, morto per la nostra salvezza, gloriosamente risorto e asceso al cielo, nell'attesa della sua venuta, ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie questo sacrificio 
vivo e santo.


Guarda con amore e riconosci nell’offerta della tua Chiesa, la vitti-
ma immolata per la nostra redenzione; e a noi, che ci nutriamo del 
corpo e sangue del tuo Figlio, dona la pienezza dello Spirito Santo 
perché diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo spirito.
1C 
Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, perché possiamo ottenere il regno promesso insieme con i tuoi eletti: con la beata 
Maria, Vergine e Madre di Dio, con i tuoi santi apostoli, i gloriosi 
martiri, san Bartolomeo, san Vincenzo Ferrer e tutti i santi, nostri intercessori presso di te.
2C
Per questo sacrificio di riconciliazione dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero. Conferma nella fede e nell’amore la tua 
Chiesa pellegrina sulla terra: il tuo servo e nostro Papa Benedetto XVI, il nostro Vescovo Ignazio, il collegio episcopale, tutto il clero e il popolo che tu hai redento. 

Ascolta la preghiera di questa famiglia, che hai convocato alla tua 
presenza nel giorno in cui il Cristo ha vinto la morte e ci ha resi partecipi della sua vita immortale. 

Ricongiungi a te, Padre misericordioso, tutti i tuoi figli ovunque 
dispersi. Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti e tutti i giusti che, in pace con te, hanno lasciato questo mondo; concedi anche a noi di ritrovarci insieme a godere per sempre della tua gloria, in Cristo, nostro Signore, per mezzo del quale tu, o Dio, doni al mondo ogni bene.

CC
Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente, nell'unità dello Spirito Santo, ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.

A.
   Amen.

Canti di comunione
Pane di vita nuova

Pane di vita nuova

vero cibo dato agli uomini,

nutrimento che sostiene il mondo,

dono splendido di grazia.

Tu sei sublime frutto

di quell'albero di vita

che Adamo non poté toccare:

ora è in Cristo a noi donato.

Rit. Pane della vita,

sangue di salvezza,

vero corpo, vera bevanda,

cibo di grazia per il mondo.
Sei l'Agnello immolato

nel cui Sangue è la salvezza,

memoriale della vera Pasqua

della nuova Alleanza.

Segno d'amore eterno

pegno di sublimi nozze,

comunione nell'unico corpo

che in Cristo noi formiamo. Rit.
Nel tuo Sangue è la vita

ed il fuoco dello Spirito,

la sua fiamma incendia il nostro cuore 

e purifica il mondo.
Nel prodigio dei pani

tu sfamasti ogni uomo,

nel tuo amore il povero è nutrito

e riceve la tua vita. Rit.

Sacerdote eterno

Tu sei vittima ed altare,

offri al Padre tutto l'universo,

sacrificio dell'amore.

Manna che nel deserto

nutri il popolo in cammino,

sei sostegno e forza nella prova

per la Chiesa in mezzo al mondo. Rit.
Vino che ci dà gioia,

che riscalda il nostro cuore,

sei per noi il prezioso frutto

della vigna del Signore.

Dalla vite ai tralci

scorre la vitale linfa

che ci dona la vita divina,

scorre il sangue dell'amore. Rit.
Al banchetto ci inviti

che per noi hai preparato,

doni all'uomo la tua Sapienza,

doni il Verbo della vita.

Il tuo Corpo è tempio

della lode della Chiesa,

dal costato tu l'hai generata,

nel tuo Sangue l'hai redenta. Rit.
Vero Corpo di Cristo

tratto da Maria Vergine,

dal tuo fianco doni a noi la grazia, 

per mandarci tra le genti.

Dai confini del mondo,

da ogni tempo e ogni luogo

il creato a te renda grazie,

per l'eternità ti adori. Rit.
A te Padre la lode,

che donasti il Redentore,

e al Santo Spirito di vita 

sia per sempre onore e gloria. Amen.

Accostiamoci tutti all’Altar
Rit. Accostiamoci tutti all’altar:

È la mensa fraterna dell’amor

Ogni volta che mangiamo questo pane       

Ricordiamo la Pasqua del Signor. (2v)
Io sono la via e vita, io sono verità:  

Chi segue me cammina nella luce e mai morirà.

O Signore, la tua parola eterna è guida ai nostri passi:

Rimani qui con noi che si fa sera, rimani qui con noi. Rit.
Io sono il pane della vita che il Padre vi darà:

chi viene a me non avrà mai più fame né sete soffrirà.

O Signore, tu sei il pane vero che dura per la vita:

Rimani qui con noi che si fa sera, rimani qui con noi. Rit.
Io sono la vite e voi i tralci: restate uniti a me:

Amatevi l’un l’altro come io ho amato voi.

O Signore, uniti nell’amore, viviamo la tua vita:

Rimani qui con noi che si fa sera, rimani qui con noi. Rit.
Io sono la vite e voi i tralci: restate uniti a me:                       

amatevi l’un l’altro come io ho amato voi.

O Signore, uniti nell’amore, viviamo la tua vita:                   

rimani qui con noi che si fa sera, rimani qui con noi. Rit.
Canto di Ringraziamento: Se hai un cuore grande

Prendi sulle spalle la bisaccia

e cammina insieme a me;

lascia questa casa, i tuoi progetti,

i tuoi sogni e le tue vie.

E pellegrino sarai dell'infinito,

come viandante andrai per mille strade

ed ogni uomo vedrà l'immenso dono di Dio,

fratello e amico sarai dell'umanità.

Rit. Se hai un cuore grande, seguimi,

un grande amore, seguimi.
Se tu mi ami seguimi:

io con te sarò, non ti lascerò.

Sono un ragazzo, mio Signore,
tanto giovane, lo sai,

ma grande nella forza e nell'amore

se tu mi aiuterai.

E pellegrino sarò dell'infinito,

come viandante andrò per mille strade

ed ogni uomo saprà l'immenso dono di Dio,

fratello e amico sarò dell'umanità. Rit.
Orazione dopo la comunione

V. Assisti, Signore, il tuo popolo, che hai colmato della grazia di questi santi misteri, e fa' che passiamo dalla decadenza del peccato alla pienezza della vita nuova. Per Cristo nostro Signore.

A. Amen.

Canto finale: Evviva del Tindari

Evviva del Tindari

la bella Maria.

Evviva Maria

e chi la creò.

Rit. Evviva del Tindari

la bella Maria.

Evviva Maria

e chi la creò.

O Madre del Tindari

sei bruna ma bella,

sei fulgida stella

nel torbido mar. Rit.

Sei scudo tra le ansie

di lotte e perigli:

sei scorta ai tuoi figli

sei luce ed onor. Rit.

Tra l’onde che sfumano

ti guarda il nocchiero:

qui volge il pensiero

chi lacero ha il cuor. Rit.

Sei bruna ma irradia,

dal dolce tuo viso,

celeste sorriso

di pace e d’amor. Rit.

